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fronte della loro difficoltà di in-
terrogazione, ha favorito ogget-
tivamente la crescita di una mi-
riade di iniziative, talvolta pre-
gevoli, di case editrici private,
enti pubblici e privati, che han-
no proposto prodotti online o su
cd-rom che presentano indub-
biamente interfacce più amiche-
voli e adatte ad essere usate da
professionisti e tecnici del dirit-
to in maniera diretta.
In questo quadro estremamente
frammentato l’obiettivo di un
“portale unificato delle norme”
ha caratteristiche dirompenti, in
quanto punta ad ottenere obiet-
tivi mai perseguiti prima ed an-
zi in contrasto con quanto de-
scritto sopra:
• gratuità dell’accesso a tutta la

normativa, comprese le ban-
che dati della Cassazione e
della Gazzetta Ufficiale;

• realizzazione di una standar-
dizzazione dei dati che con-
senta il reperimento,  attraver-
so un motore di ricerca, di
tutti i provvedimenti per una
data area tematica, potenzian-
do l’uso delle parole chiavi e
creando legami fra i diversi
documenti legislativi;

• progettazione di uno stru-
mento che faciliti la ricompo-
sizione di “testi unici” per
aree delimitate, ricomponen-
do quello che lo stesso Piano
definisce il ”puzzle legislati-
vo” (tipico esempio quello di
un insieme di leggi che, nel
tempo, hanno regolato diversi
aspetti della stessa materia,

sovrapponendosi  l’una all’al-
tra).

Un’idea di quello che il futuro
“portale unico delle norme” po-
trà essere si può avere visitando
“Norme in rete” (www.nor-
meinrete.it), considerato dallo
stesso Piano governativo un
prototipo. Il motore di ricerca è
ancora in fase di costruzione e
anche il numero delle norme
per adesso non fa testo, ma è
comunque un assaggio signifi-
cativo, dal quale si intuisce un
grande sforzo per tenere presen-
te la necessità di rendere piana
la ricerca di fonti legislative,
evidente sia nell’interfaccia del
motore di ricerca, sia nell’ap-
prontamento fin da adesso di
strumenti di corredo all’infor-
mazione quali faq e glossario.
Come era facile immaginare,
non sono mancate resistenze a
questa rivoluzione, sia dall’edi-
toria privata che non rinuncia
facilmente ad un profitto sicu-
ro, stante la situazione della dis-
seminazione dell’informazione
giuridica fino ad oggi, ma an-
che dal Poligrafico dello Stato e
dalla Corte Suprema di Cassa-
zione, non pronte, forse, ad un
cambiamento di rotta così deci-
so [1], ma che, effettivamente,
si inserisce in un trend interna-
zionale in cui gli Stati Uniti so-
no stati gli apripista. Non di-

mentichiamo infatti cosa ha vo-
luto dire, per una reale diffusio-
ne dell’informazione di interes-
se pubblico, aprire ad una con-
sultazione gratuita tutta la pro-
duzione di documentazione
proveniente da enti finanziati
dal governo .
Rimane semmai la perplessità
sull’effettivo rispetto dei tempi
di realizzazione dell’intero Pia-
no, tempi  che vengono deter-
minati con estrema precisione e
sono estremamente ravvicinati
(la maggior parte degli obiettivi
è previsto di raggiungerli entro
la fine del 2001). D’altra parte
non c’è oggettivamente molto
tempo da perdere, dal momento
che tutta l’Europa ha imboccato
con decisione questa strada, e
dai risultati raggiunti nella Pub-
blica Amministrazione dipen-
derà effettivamente il decollo
più deciso delle attività econo-
miche connesse alla rete.

* * *

Ma il fenomeno della
“disintermediazione”
esiste davvero?

Laura Bianciardi*

Sarebbe noioso ripetere che In-
ternet ormai mette a disposizio-
ne per tutti ogni tipo di informa-
zione. E’ cosa ormai risaputa

[1] Cfr. per questo aspetto Manlio
Cammarata Così cade il monopolio
sulla legge, Interlex, 06.07.2000,
www.interlex.it/accesso/inrete.htm. 

* Biblioteca Centrale della Facoltà
di Medicina e Chirurgia, Università
degli Studi di Siena.
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che la rete rappresenta lo stru-
mento per eccellenza per recu-
perare informazione  in ogni
campo. Si possono riportare le
statistiche sul numero dei colle-
gati in rete a dimostrazione che
anche in Italia ormai Internet
sta diventando un comune elet-
trodomestico e un normale
mezzo di comunicazione [1].  
Si sa anche che, se, fino a poco
tempo fa, trovare l’informazio-
ne necessaria su Internet era co-
me trovare un ago in un pa-
gliaio, da qualche tempo, grazie
ai motori di ricerca configurati
come repertori o subject ga-
teways, la ricerca (forse) è
obiettivamente più facile e più
fruttuosa, anche in relazione al
recupero dell’informazione di
qualità. Questo naturalmente
per ogni disciplina, figuriamoci
per la medicina, campo in cui
più di ogni altro ci si è spinti a
offrire l’accesso all’informazio-
ne autorevole. E’ superfluo ri-
cordare a tal proposito l’appor-
to del governo statunitense alla
diffusione dell’informazione

biomedica, liberalizzando, per
esempio, le collezioni della Na-
tional Library of Medicine e le
informazioni dei National Insti-
tutes of Health di Bethesda o
dei Centers  for Disease Control
and Prevention di Atlanta.
Ma l’elenco di tutto quello che
è alla portata di tutti è impossi-
bile; il medico o il ricercatore
dovrebbero dedicare molta par-
te del loro tempo alla ricerca
dell’informazione e spesso pro-
babilmente sarebbero costretti a
limitarsi a consultare un piccolo
numero di risorse per non anne-
gare nel mare magnum o ritro-
varsi a vagare senza una meta. 
Si è già detto che i motori di ri-
cerca ed  i repertori naturalmen-
te semplificano la vita, tanto
più i repertori e i subject ga-
teways, che sono organizzati da
uomini e non da software; ma
forse questi strumenti sono an-
cora insufficienti ad offrire al
medico in tempi rapidi un’in-
formazione esaustiva e sintetica
allo stesso tempo.
Dato per scontato, quindi, che

l’utente finale ha a disposizione
i mezzi per poter benissimo da
solo (forse) recuperare anche
l’informazione di qualità senza
doversi affidare, come un tem-
po, ai bibliotecari, resta comun-
que il problema di come de-
streggiarsi nel sovraccarico del-
l’informazione (information over-
load). 
Forse appare necessario affidar-
si ancora alla professionalità del
documentalista, che può coglie-
re dalla rete l’informazione in-
teressante. Ma oltre ad una più
efficace risoluzione del proble-
ma della quantità, il documen-
talista può introdurre un ele-
mento di qualità nella gestione
e nella diffusione dell’informa-
zione. A tal proposito, presso il
Servizio di Ricerca Bibliografi-
ca Online della Biblioteca di
Medicina dell’Università di
Siena, oltre ad attività come, per
esempio, i corsi per la corretta
consultazione delle basi dati di-
sponibili su Internet (PubMed,
IGM, Pilots, ecc…) organizzati
per i componenti la Facoltà di

[1] L’ente NUA Internet Surveys riporta il dato della società Between ICT Brokers di 11 milioni (19.09%) di collegati in
rete per l’Italia aggiornato al giugno 2000.
Alcuni dati per i medici italiani utilizzatori di Internet vengono riferiti da Gilberto Lacchia in un messaggio ad AIB-Cur
del 26 giugno 2000:
MEDICI DI MEDICINA GENERALE (dati SIMG ottobre 1999)
Studi medici computerizzati 12.000
Medici di medicina generale utilizzatori di internet: 6.000 (12% della totalità)
Titolari di una casella di posta elettronica: 5.300 (11% della totalità)
MEDICI DI MEDICINA GENERALE (Survey Farmamedia 1998)
ITALIA NORD -EST
24% utilizzatori di Internet tra i 40 ed i 50 anni  
CENTRO SUD
31% utilizzatori di Internet tra i 40 ed i 50 anni 
Sito pediatria.it: dichiara di avere 3000 indirizzi di posta elettronica di specialisti in pediatria che rappresenta circa il 30%
degli specialisti italiani in questa disciplina, probabilmente sono postazioni private.
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Medicina e le ricerche biblio-
grafiche online, ancora molto
richieste (oltre 1300 per il 1999,
ca. 700 all’agosto 2000), da
qualche anno ha preso campo
un’iniziativa quanto mai ap-
prezzata dai nostri utenti: l’inte-
grazione e l’arricchimento della
notizia, confezionando e tra-
smettendo via e-mail pacchetti
monotematici informativi com-
pleti di segnalazioni di link ad
altri  siti o a documenti, di ab-
stracts di articoli pertinenti, di
documenti stessi,  ecc…. Diffi-
cilmente il ricercatore ed il me-
dico hanno il tempo e le compe-
tenze per  selezionare in manie-
ra sistematica ed in tempi ragio-
nevoli la documentazione di in-
teresse; la nostra attenzione è
particolarmente rivolta alle no-
vità nel campo della ricerca e
della terapia presentate dalle ri-
viste scientifiche o dai grandi
centri di ricerca internazionali e
nazionali o dalle grandi agenzie
di stampa; il nostro lavoro con-
siste nell’assemblaggio e nella
raccolta ragionata di queste
informazioni e certo ciò non
può essere fatto fermandosi so-
lo all’individuazione dei siti uti-
li. 
Spesso lo spunto alla ricerca e
al recupero della notizia è forni-
to anche dalla conoscenza delle
linee di ricerca locali, in base
alle quali si possono fornire
informazioni pertinenti inaspet-
tate. 
Inoltre abbiamo notato che
spesso il medico/ricercatore ap-

prezza il servizio anche perché
gli permette di essere informato
su argomenti non attinenti alla
propria disciplina. Sarebbe au-
spicabile che la comprensione
dell’importanza del documenta-
lista in questo nuovo approccio
alla informazione potesse aprire
la strada, nelle università o nei
centri di ricerca, nei singoli di-
partimenti o in specifici team,
all’inserimento a pieno titolo,
di un documentalista specializ-
zato, per la medicina ad esem-
pio, nelle diverse branche disci-
plinari. Nell’ambito del “tratta-
mento dell’informazione”, egli
quindi interverrebbe non solo
nella distribuzione, ma anche
nella produzione dell’informa-
zione stessa. Attualmente è
scontato un certo pessimismo
nel riconoscimento istituzionale
del documentalista biomedico
in ambito universitario, come
parte integrante dell’attività di
ricerca: ma, mentre è idea co-
mune (?, strano, ma vero), che il
bibliotecario, che pure svolge
attività di ricerca, per il fatto
che sta in biblioteca e non in un
centro di ricerca, non è speciali-
sta di ricerca, forse apparirà me-
no strano prevedere la presenza
del documentalista all’interno
di dipartimenti ed istituti uni-
versitari.
Oltre all’apporto del documen-
talista nel campo della ricerca,
occorre probabilmente conside-
rare l’utilizzazione di questa fi-
gura professionale pure in am-
bito ospedaliero: collaborazioni

in atto indicano quanto sia ap-
prezzata la diffusione di linee
guida e dei protocolli terapeuti-
ci e diagnostici nazionali ed in-
ternazionali, di estrema utilità
per l’assistenza. Allargando,
poi, la prospettiva, consideria-
mo quanto potrebbe essere van-
taggiosa la presenza del docu-
mentalista nelle strutture di ba-
se e presso le sedi degli Ordini
dei medici, come supporto al-
l’assistenza giornaliera pratica-
ta nei distretti sanitari o dai me-
dici di base.
Ma forse “osando” iniziative e
attività che noi riteniamo inte-
ressanti, possiamo far compren-
dere quanto sia essenziale l’atti-
vità di documentazione a tutti i
livelli in ambito biomedico.
A conclusione di queste piccole
riflessioni, una domanda, però,
sorge spontanea: che occorra ri-
dimensionare il fenomeno così
tanto dibattuto della “disinter-
mediazione” o che forse addirit-
tura non esista?
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* * *

Documentazione in
Bioingegneria della
Riabilitazione

Daniela Canali*

Il Centro INAIL di Ricerca Ap-
plicata in Bioingegneria della
Riabilitazione (Centro INAIL
RTR), nasce da un’iniziativa
promossa dall’INAIL (Istituto
Nazionale Assicurazione Infor-
tuni sul Lavoro e Malattie Pro-
fessionali) e dalla Scuola Supe-
riore di Studi Universitari e di
Perfezionamento Sant’Anna
(SSSA) di Pisa con l’obiettivo
di creare un polo scientifico per
la ricerca nel settore della bioin-
gegneria della riabilitazione
motoria.
Al suo interno è stato recente-
mente attivato il Servizio di Do-
cumentazione relativo alle di-
verse aree di attività e di ricerca
del Centro che coprono tutti i
settori chiave di intervento di un
processo di riabilitazione moto-
ria ideale: recupero funzionale

(sistemi per il ripristino delle
funzionalità motorie compro-
messe, ad es. Stimolazione
Elettrica Funzionale), sostitu-
zione funzionale (sistemi sosti-
tutivi dell’organo compromes-
so, ad es. protesi), ausili tecno-
logici (sistemi tecnologicamen-
te avanzati come ausilio al disa-
bile, ad es. unità robotiche), va-
lutazione funzionale (metodolo-
gie e strumenti per la valutazio-
ne oggettiva del grado di disabi-
lità) e formazione/documenta-
zione (metodologie e strumenti
per la formazione di disabili ed
operatori all’utilizzo delle nuo-
ve tecnologie della riabilitazio-
ne e gestione strutturata del-
l’informazione prodotta a livel-
lo mondiale nei settori predetti).
Proprio nell’ambito di quest’ul-
tima area, nasce l’Osservatorio
RTR, che si struttura all’interno
del Centro INAIL RTR come
servizio trasversale rispetto alle
linee di attività del Centro stes-
so; il suo ruolo, oltre a quello di
acquisire, gestire e fornire
informazioni relative agli speci-
fici settori di ricerca indirizzati
dal Centro, è anche quello di
motore per la sperimentazione
di interventi innovativi di For-
mazione Continua del personale
INAIL (medici, tecnici della
riabilitazione, assistenti socia-
li).
L’attività dell’Osservatorio s’in-
serisce in un panorama naziona-
le e internazionale, la cui attua-
le dinamicità è determinata dal-
la recente nascita in rete di ser-

* Osservatorio sulla Ricerca in Ria-
bilitazione Centro INAIL RTR
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